
Al via • 
il vertice 
arabo 

. MCASABLANCA. Il vertice 
arabo straordinario mila situa-

' alone In Ubano e II problema 
1 palestinese t stato aperto udì-
^clalmenie Ieri alle 22,30 ora 

Italiana a Casablanca da re 
Haisan Seconda del Marocco. 
L'Inuraraaorie è slata ritarda-

' taì)aft>rMra»Mel cottali! In
formali tra I capi delle 21 de-
legazioni'sul problema della 

- ' rappresentansa del Ubano 
-paese sconvolto dalla guerra 
civile e con due governi, uno 
cristiano e uno musulmano- e 

„kiljotjio.ad etti riservato e al-
' Jtsjine rimasto vuoto. 
]• .I| venlce segna II ritorno ul-
- «elafe dell'Egitto In seno alla 
'tega'Araba dopo dieci anni di 
eseiuslonèa causa del trattalo 
di pace con Israele. Il presi
dente egiziano Homi Muba-

• rati ha preso posto nella sala 
delle conferenze del palazzo 

'reale, Insieme con nitri 17 ca
prai Stalo arabi, tra'cui il pre-

' sldente siriano Hafez Aasad e 
Il leader libico Mlammar 
Gheddali, 

Il leader libico è giunto Ieri 
t»«-:*rimir>cialo da una di-

j , li ha détto che é arrivalo' a Ca-
-sablanca come, se avesse 

• '«animlnato tulle-spine, con 
, .llsrmrezta in tondo .al cuore 
, ̂ i n s i s t e r e a questo vertice 
( ,*»»(&.•. «potnmMo anche 
, tceprlre -ha'aggUintd<Ghed-

,• •oalt":clie sono-gli israeliani 
< clte hanno Ispirato questo ver 

OCCr cosa che- sarebbe uno 
scandalo perniiti i re 11 capi 
di stato che vi partecipano". 

Proteste t 
dei turchi 
con vittime 

,<• M VIENNA. La ' minoranza 
i turca ha Inscenalo nel cono 
!' del (ine settimana dimostra-
, zioni e oroteste in diverse lo-
, calila della Bulgaria, provo-
' o n d o l'intervento delle forze 
, dell'ordine. Secondo fonti di-
;, ptornaUche e dell'emigrazlo-

Mi'MglI-scontri uri numero 
I IJrWrtcWito di perasne <Tk». 
! iièrfo'levita e altre sono rima-

' VfCliaicWeritl al'tono veriH-
r catl-eopraltutlo- nelle regioni 
t nord-orientali, dove vivono 
t BO0.QO0: persóne di ceppo tur-
, do. Nelle zone di Shumen e 

Rlagrad, 4.000-5.000 persone 
" «orrti scese in piazza e 200 
{ manifestanti sono slati arresla-
! li. Scontri anche a Diitovo e 
' Kaolinovo, dova la polizia e 
, Uetetcito avrebbero,aperto il 

fuoco, Secondo ' alcuni testi
moni. le vittime sarebbero 

• quattro nella sola Kaolinovo, 
.mentre altre tre persone sa-

: rebbero state uccise a Dotor-
Ikonomovo e una a Oulovo, 

A Ratgrad le foze dell'ordi-
' ne avrebbero Impiegato carri 

armati ed elicotteri e le comu-
1 nfcailonl sono state Interrotte. 

Dimostrazioni - anche nella 
. Bulgaria meridionale, nei 

pretti delle citta di Kurdzhali 
•Dtebel. 
» -Alcuni esponenti dell'etnia 

; Aurea hanno Indetto .dal 6 
tmtujgb'uno sciopero della fa-
, me,,cui al momento parteci-

' pano, secondo le tonti, 300 
1 ,pet*onq,a turno. 

Il segretario di Stato ammonisce Shamir 
a rinunciare al «Grande Israele» 
e a negoziare con i palestinesi 
Stizzosa replica del premier di Tel Aviv 

Polemica Usa-Israele 
Baker, ritiratevi 

YitzlHK'Sfornir James1 Baker ' 

È polemica aperta fra Usa e Israele, in termini di 
una asprezza senza precedenti da quando si è inse
diata la nuova amministrazione Bush. Il segretario di 
Stato, Baker, ha esortato i governanti di Tel Aviv a ri
nunciare al sogno del «Grande Israele», a ritirarsi dai 
territori e a trattare con i palestinesi come con «dei 
vicini che hanno diritti politici». Baker «ha voglia di 
scherzare» e dice cose «inutili», replica Shamir. 

QIANCAIIIO IANMUTTI 

gel II segretario di Sfato ame
ricano ti è espresso tenia 
mezzi termini, e lo ha fatto 
per di più parlando dinanzi 
all'Aipac (American-brael Pu
blic Alialo Committee), una 
delle più influenti organizza
zioni ebraiche americane, e 
proprio alla vigilia del vertice 
di, Casablanca che vede il 
mondo arabo unito come non 
era mal stato (almeno a livel
lo di vertice) da oltre dieci an
ni a questa parte. Di qui, evi

dentemente, la stizza di Sha
mir che ha risposto in termini 
tutt'altro che diplomatici; il 
ministro degli Esteri Arens gli 
ha fatto eco, mentre il vicepre
mier e leader laburista Shi-
mon Peres ha subito preso le 
distanze. 

Gii un mese fa lo stesso 
presidente Bush aveva conte
stato il diritto di Israele ad an
nettersi la Cisgiordania e Ga
za. Ma Baker è stato ancora 
più incisivo, e le sue dichiara

zioni dominavano ieri le pri
me pagine dei giornali sia 
americani che israeliani. «È il 
momento - ha detto il segre
tario di Stato - di mettere da 
parte una vòlta per tutte la 
fantasia inealistica del Grande 
Israele» (patrocinato non solo 
dalla formazione della destra 
israeliana e dai coloni ma da 
vasti settori del Ukud e, in so
stanza, dallo stesso Shamir). 
Naker ha dunque esortato i 
governanti di Israele a rinun
ciare ai progetti di annessio
ne, a smetterla con gli inse
diamenti ebraici in Clsgiorda-
na e a Gaza, a riaprire le 
scuole nei territori e a trattare 
con i palestinesi. A questo 
proposito, evidentemente per 
indorare la pillola, Baker ha 
dichiarato che gli Stati Uniti 
•non appoggiano l'annessione 
o il controllo permanente di 
Israele sulla Cisgiordania e su 
Gaza ma non appoggiano 

nemmeno la creazione di uno 
Stato palestinese indipenden
te». Questa tuttavia non e una 
novità, nella posizione ameri
cana, mentre lo £ indubbia
mente il tono severo usato nei 
confronti di Tel Aviv. 

Agli arabi nel loro insieme 
Baker ha chiesto «il pieno ri
conoscimento di Israele». 
Mentre Baker parlava li presi
dente egiziano Mubarak arri
vava a Casablanca, segnando 
il rientro a pieno titolo nella 
Lega araba dell'unico paese 
arabo che abbia firmato un 
trattato di pace con Israele; e 
4B ore prima Bassam Abu 
Sharif, consigliere polìtico di 
Arafat, aveva ribadito in una 
intervista al «Sunday Times» e 
ad un giornale israeliano la li
nea di coesistenza fra due Sta
ti in terra di Palestina. 

Ce n'è Insomma quanto ba
sta per far uscire dai gangheri 
Shamir, che vede II suo oltran

zismo sempre più Isolato e 
messo sotto accusa. «Baker fa 
dell'ironia quando invita gli 
ebrei ad abbandonare i sogni 
del Grande Israele - ha detto 
a Londra il premier -, poiché 
Israele è un paese piccolissi
mo e tutti sanno che il suo ter
ritorio è molto limitato». Smet
tendo poi di far finta di non 
capire, Shamir ha affermato 
che il discorso di Baker è stato 
«un discorso inutile» perche 
tutte le questioni che riguarda
no il conflitto mediorientale 
vanno rinviate fino a quando 
la controparte non accetterà il 
•piano di pace» Israeliano 
(cioè le elezioni-truffa nei ter-
riton). Più tracotante, Arens 
ha detto a Bruxelles che «il 
passato prova che I sogni di 
Israele si sono realizzati». 
Quanto alla questione degli 
insediamenti, Shamir ha os
servato che è noto che in pro
posito ci sono «chiare diver

genze» fra Usa e Israele ed ha 
sostenuto che non c'è «nessu
na relazione fra gli insedia
menti e la questione del pro
cesso di pace». 

Diverso il linguaggio dei la
buristi. Il ministro della Difesa 
Rabin (che si trova negli Usa 
ed è stato ricevuto proprio da 
Baker) si è limitato a dire con 
imbarazzo: «Avrei latto un al
tro discorso, mi sarei rivolto 
soprattutto ai palestinesi». A 
Tel Aviv Shlmon Peres è stato 
più esplicito; Baker «ha sba
gliato a rivolgersi all'Intero go
verno» poiché i laburisti «non 
aspirano al Grande Israele» e 
rivendicano «il merito» di aver 
frenato nella nuova composi
zione la politica di insedia
mento nei Tenitori. Alla pole
mica Usa-Shamir sì intreccia 
dunque il riemergere delle di
visioni nel governo di Tel Aviv. 
Anche questo, evidentemente, 
è un risultato di quasi diciotto 
mesi di «intìfada». 

Khomeini è stato operato 
Notìzie contrastanti 
sulle condizioni dell'Imam 
Preoccupazione a Teheran 
f a TEHERAN. L'Imam Kho
meini è stalo operalo Ieri pel
uria enwrragia gastro-intesti
nale. L'intervento «e riuscito» e 
il leader Iraniano «sta perfetta
mente bene», dicono le fonti 
ufficiali; ma altre fonti, ed in 
particolare l'ayatollah Rullarli 
da Parigi, affermano che le 
tue condizioni «sono preca
rie». E non vi e dubbio che le 
preoccupazioni per la salute 
del quasi novantenne ayatol
lah alimentano il clima di ten
sione e di Incertezza esistente 
da qualche tempo nella capi
tale iraniana. 

L'annuncio dell'intervento 
chirurgico è stato dato da Ra
dio Teheran, che al è subito 
premurata di ' tranquillizzare 
l'opinione pubblica del paese. 
L'ayatollah Khomeini, 88 an
ni, è stalo operato «per frenare 
una emorragia gastro-intesti
nale»; le tue condizioni - ha 
detto l'emittente - tono «sod
disfacenti» e il decorso post
operatorio «è buono». L'agen
zia ufficiale «Ima» e andata 
più in là affennando che Kho
meini «sta perfettamente be
ne». Più equilibrato (e più 
prudente) il comunicato uffi
ciale dell'ufficio di Khomeini, 
che afferma testualmente: 
Comunichiamo all'opinione 
pubblica che con la grazia di 
Dio e la protezione dell'Imam 
nascosto l'operazione cui l'I
mam Khomeini e stato sotto
posto e che si e resa necessa
ria per arrestargli l'emorragia 
nell apparato digerente e per
fettamente riuscita e che gra

zie al Sgncm le sue condizio
ni tono del tutto soddisfacen
ti». L'Imam nascosto'cui al ri
ferite* il comunicalo è il dodi
cesimo Imam, «comparto tre
dici secoli' fa e del quale gli 
teliti attendono II ritorno co
me, «inviato di Dio». -

Sei'ore dopo ropèraztone 

Sa parlato dai microfoni di ra
to Teheran il Agili) dalli-

rnam, Ahmad Wtomelnl, di
chiarando che le Condita*)! 
del padre tono «al momento 
mono buone» é che «non c'è 
nessun bisogno di '«atei* 
preoccupati.. L'intervento, ha 
aggiunto Ahmed Khofneinl, * 
stato eseguilo con II arntéttto 
dev'interessato, dopoché f 

' medici l'avevano definito ne
cessario. Khomeini ha detto al 
medici: «Fate ciò che ritenete) 
p|0 opportuno». Nel 19*6 l'I
mam aveva avuto un Infarto e 
da allora le tue condizioni di 
tallite tono costantemente 
peggiorate. 

In contrasto con l'ottimismo 
ufficiale, da Parigi l'ayatollah 
Mehdl Ruhanl,.capo spirituale 
degli sciiti in Europa, ha detto 
che 'secondo informazioni In 
tuo possesso «Khomeini ha 
perduto molto sangue e le Sue 
condizioni sono precarie». La 
scomparsa di Khomeini po
rrebbe avere conseguenze 
drammatiche per il regime Ira
niano, facendo espiatane I 
profondi contrasti fra le diver
se fazioni che finora toro l'au
torità dell'Imam ha tenuto a 
freno. 

——————— Febbrile vigilia a Mosca: domani si riunisce per la prima volta il Congresso 
Gorbaciov impegnato in una ridda di riunioni per decidere le candidature 

È battaglia per l'elezione del Soviet 
Intensa battaglia preliminare per decidere l'ordine 
del giorno del Congresso. Il plenum ha approvato 
l'elenco dei deputati del Soviet supremo (il Parla
mento permanente), ma incontra una vasta op
posizione di metodo e di merito. Gorbaciov riuni
sce In 24 ore prima i deputati della Repubblica 
russa, poi il presidimi, del Soviet supremo, infine 
la «frazione comunista». ^ 

- «ì 
" ' • L DAL I^OiTPO COBRlSPOINpENTE - » 

oniuirrocHiUA 
••MOSCA. Vorticosa vigilia 
del Congresso dei deputati del 
popolo, mentre decine di riu
nioni sono In corso per stabili* 
re procedura, contenuti e du
rata. Gorbaciov In persona di
rige le operazioni. Lunedi sera 
6 stato lui a presiedere la riu
nione dei deputati della Re
pubblica federativa russa 
(Rsfsr), subito dopo la con
clusione del plenum, e a pro
porre un elenco bloccato di 
147 candidati a divenire mem
bri del Soviet supremo (il Par
lamento ristretto di 542 mem
bri che siederà in permanen
za). Simultaneamente si sa
rebbero tenute altre 14 riunio
ni analoghe, una per Repub
blica, nelle quali sono state 
presentate le rispettive liste di 
deputati. È chiaro dunque che 
il plenum di lunedì ha definito 
l'elenco completo del Soviet 
supremo, anche se nulla è tra-

Kelato dai comunicali ufficiali. 
e la relazione di Gorbaciov, 

né le conclusioni sono state 
pubblicate dai giornali di ieri. 
Ma la linea di condotta di 
Gorbaciov appare chiara: te
nere a bada iNfianco sinistro*, 
che volerà per lui ma che vuo
le un Soviet supremo che ri
specchi la volontà di rinnova
mento dell'elettorato, e il 
•fianco destro* degli apparati, 
che voterà per lui, ma che 
vuole garantirsi il controllo 
pieno sul Parlamento perma
nente 

Ieri la "Pravda* ha pubblica
to la lettera di Lìgaciov al Co
mitato centrale: In seconda 
pagina, senza molto njievo. 
L'ex numero due del Polìtburo 
si difende dalle accuse degli 
inquirenti e contrattacca, ac
cusando Ivanov di aver Inteso 
«screditare» non solo Ligaciov 
ma l'intero Polttburo, per •evi
tare di dover rispondere alle 
accuse» e «per scopi di carrie
rismo*. Sorprendentemente 

tuttavia, Ligaciov -che accusa 
alcuni mezzi di slampa e la tv 
di aver dato troppo spazio alle 
calunnie - chiede al Polìtburo 
(non, si noti, al Comitato cen
trale) di «esaminare questi fat
ti». Quasi volesse far capire 
che, a distanza di 10 giorni 
dalle accuse pubbliche di Iva
nov - 'e dopo che il Polìtburo 

< si é già riunito almeno una 
\ volta,.- 4 strado che ancor» , 

non vi sia stalo un pronuncia
mento in merito. Del resto il 
comunicato ufficiale del ple
num, non meno significativa
mente, ha mantenuto una for
mula rigorosamente neutrale, 
in attesa delle risultanze del
l'indagine. 

La situazione appare poco 
-chiara su questo fronte, men
tre su quello procedurale infu
ria la battaglia. La riunione 
più importante (e numerosa, 
includendo quasi la metà dei 
parlamentari), quella appun-

- to guidala da Gorbaciov, non 
e riuscita a decidere e a vota
re per l'opposizione dì moltis
simi deputati alla procedura 
proposta. Secondo Serghei 
Stankevtc. il primo a esprimer
si negativamente è staio An
drei Sakharov (il cui ome è 
tuttavìa incluso nella lista dei 
membri del Soviet supremo 
preparata dal partilo), seguito 
a ruota da decine dì interven
ti. Molti hanno chiesto che la 
votazione del Soviet supremo 

sia preceduta da un dibattito 
politico. Altri hanno sollevato 
riserve sui nomi proposti. Ma 
anche sull'ordine del giorno 
sono sorte dispute accanite. 
Al primo punto il plenum ha 
messo l'elezione del presiden
te, ma diversi deputati hanno 
chiesto che sia lasciata aperta 
la-possibilità di candidature 
alternative a quella di Gorba-
CP^V^ L'esito farebbe rimasto) 
incerto nella nunìone della'' 
Rsfsr, mentre non si ha notizia 
dello svolgimento delle altre 
riunioni •repubblicane». Ieri 
mattina sempre Gorbaciov ha 
convocato il presidium del So
viet supremo per varare sia 
una proposta di procedura, 
sia l'elenco di documenti (tra 
cui i decreti emanati dal presi
dium del vecchio Soviet su
premo)' - scrive la Tass - che 
dovranno essere «approvati 
dal Soviet supremo eletto dal 
Congresso». La formula sem
bra indicare che il partilo pun
ta decisamente a far eleggere 
Il Soviet supremo subito dopo 
l'elezione dei presidente. Ma 
ben difficilmente ciò potrà av
venire senza una spaccatura 
in sede di votazione. 

Infatti, mentre erano in cor
so le riunioni ufficiali, altre se 
ne svolgevano, sia lunedi-sera 
che ieri. Un gruppo di «pro
gressisti», comprendente una 
trentina di deputati viqlni al 
club •Tribuna di Mosca» e una 

sessantina di deputati di altre 
regioni (molti dei quali mem
bri del partito), si è riunito 
nella Casa dello scienziato per 
elaborare una piattaforma au
tonoma e un diverso ordine 
del giorno da proporre al 
Congresso. Chiedono che. in 
primo luogo, Gorbaciov 
esponga il suo programma. In 
secondo luogo l'apertura di 

i unldtbattiio e,1a votazione del 
'presWeme (con l'ipotesi di 
possibili candidature alternati
ve, «per salvare il principio*). 
Infine l'elezione del Soviet su
premo. Qui le opinioni si fra
zionano, sia tra i «riformatori», 
che tra i <onservaton». Molti, 
specie ì rappresentanti delle 
Repubbliche, sono favorevoli 
a liste bloccate perché temo
no, in caso contrario, di vede
re ridotta la rappresentanza 
dei gruppi nazionali minori. 
Altri sono più preoccupati del
la «qualità polìtica» dei depu
tali che entreranno a far parte 
del «Parlamento permanente» 
che non della loro suddivisio
ne repubblicana e nazionale. 

Per sciogliere i nodi Gorba
ciov ha riunito ieri pomeriggio 
il «gruppo comunista*, cioè in 
sostanza tutti i deputati mem
bri del panilo, che sono l'86 
per cento dei 2250 deputati 
del Congresso. Di fatto un pre-
congresso, che perù appare 
tutt'altro che unito sulla linea 
da seguire. Alcuni comunisti 

hanno sollevato addirittura 
dubbi sulla legittimità di una 
tale numone, chiedendo che 
essa venisse aperta ai deputati 
«senza partito» che desidera
vano prendervi parte. Gorba
ciov avrebbe accettato l'obie
zione. ma neppure l'esito di 
questo raduno sarebbe stato 
risolutivo. Per oggi è prevista 
una vasta riunione conclusiva 

• di 450 deputati, scelti su base 
territoriale, uno per ogni cin
que eletti, che dovrebbe por
tare in Congresso la proposta 
conclusiva di ordine del gior
no e di composizione del So
viet supremo. 

Urss, carceri in rivolta 
Morti e feriti per domare 
la sommossa esplosa 
in quattro penitenziari 
(•MOSCA. Nei penitenziari 
di quattro regioni sovietiche 
sarebbero scoppiate ieri rivol
te represte dalle forze dell'or
dine. Si parla di morti e feriti 
ma per ora nessuna fonte uffi
ciale si è pronunciata sul nu
mero delle vittime. La notizia 
è stata data con un brave di
spaccio nel corso del telegior
nale .Vremia*. 

Nei penitenziari, compreso 
quelli di Rostov e Seminala-
linsk, i detenuti, definiti «terro
risti», avrebbero preso in 
ostaggio alcune guardie car
cerarie. Tra la direzione degli 

istituti di pena e i rivolto») sa
rebbero iniziate cosi lunghe 
ed estenuanti trattative eh» ti 
sono concluse con un nulla di 
fatto. 

È stato a questo punto che 
le autorità hanno deciso di in* 
tervenire. L'azione delle forte 
dell'ordine, come ha anatemi. 
to il telegiornale Vremia, ha 
portato' alla liberazione «tagli 

.. ostaggi, ma ha avuto un'epilo
go sanguinoso. Non e stato 
tuttavia precisato quanti tono 
I morti e i feriti tra i rivoltosi e 
neppure se ci.sono state vitti
me tra gli slessi ostaggi. 

Mentre si aggrava la crisi economica e politica 

Ore di tensione in Argentina 
Chiuse le banche e i cambi 
La minacciosa atmosfera di un passato carico di 
violenza ha turbato ieri mattina gli argentini che 
hanno visto nelle edicole il grande titolo del quo
tidiano La Prensa «Stato di incertezza e indefini-
ijpne nel paese». Questo è il tipico linguaggio ci
frato'che usava in altri tempi il gironalismo locale 
per suggerire, di fronte a una crisi politica, l'idea 
che i militari stavano per entrare in scena. 

CABLO OIUMANI 

SJB BUENOS AIRES. Non ci so
no segni che ì militari argenti
ni stiano in panchina, pronti a 
scendere In campo, ma le 
condizioni che tradizional
mente Il spingevano a farlo 

; sono certo presenti nella gra
ve crisi economica e adesso 
anche politica che scuote l'Ar-

' gemina dopo le elezioni presi
denziali vinte il 14 maggio dal 

' candidato dellopposWone 
i peronUta Carlos Menem. 

Tutte le banche e il mercato 
cambiarlo sono rimasti chiusi 

. lunedi e martedì per ordine 
del governo, che ha cercato di 

; Impedire cosi la.contlnuazio-
' ne del terremoto finanziano 

che aveva scosso il paese la 
settimana precedente e di 
fronte al quale il presidente 
Raul Alfonsln si è dichiarato 
disponibile ad anlic ipare il 
trasfenmento di poteri al suo 
successore, costituzionalmen
te previsto per il 10 dicembre. 

La speranza che le elezioni 
mettessero fine alla scalata 
del dollaro e alla parallela 
corsa del prezzi è stala clamo
rosamente frustrata dai fatti. 
Nella settimana successiva la 
vittoria di Menem, il valore 
della moneta americana 6 
cresciuta di un 75% e 1 prezzi 
del prodotti di prima necessità 
hanno subito aumenti oscil

lanti fra 11 50 e i'80%. Alla luce 
di queste cifre si prevede che 
alla fine di maggio il tasso di 
inflazione mensile si avvicini 
a) 60%, con la prospettiva di 
arrivare al 90% in giugno. 

Alfonsln ha detto che è di
sposto a lasciare prima del 
previsto la Casa Rosada. Tut
tavia, ha aggiunto, perché ciò 
avvenga è necessario un am
pio consenso popolare e una 
attenta lettura delle norme co
stituzionali. Una posizione ac
colta positivamente anche da 
Menem. 

Si sono avviate cosi imme
diate conversazioni fra diri
genti peronisti e del partito ra
dicale di governo in funzione 
di due propositi; studiare le 
modalità possibili di un pas
saggio anticipalo del potere e 
concordare un programma 
economico di emergenza per 
affrontare immediatamente la 
crisi in corso. 

Il governo ha ammesso che 
la propria autorità per adotta
re qualsiasi tipo di politica 
economica è stata pratica
mente svuotata dal nsultalo 
elettorale. «Nessuno crede alle 
misure di questo governo*, ha 

ammesso ieri il ministro del
l'economia, Juan Carlos Pu
gliese. 

Per questo, secondo fonti 
ufficiali, occorre non soltanto 
accelerare la successione pre
sidenziale ma anche raggiun
gere un accordo grazie al 
quale qualsiasi misura di poli
tica economica da adottare 
nell'attuale periodo di transi
zione abbia l'esplicito avallo 
dei peronisti. 

Nella tarda serata di dome
nica scorsa si era arrivati ad 
un virtuale accordo tra rap
presentanti delle due parti in
tomo a un pacchetto di misu
re economiche, compreso il 
ristabilimento di due mercati 
cambiari - uno libero e l'altro 
a quotazione ufficiale per li
quidare gli incassi degli espor
tatori -, un sistema che era 
stato abolito appena poche 
settimane prima sotto pressio
ne, appunto, degli esportatori. 

Lunedi, però, la situazione 
appgnva bruscamente cam
biala. Menem rimandava l'ap-
provolone degli accordi rag
giunti nelle conversazioni dei 
suoi delegati con 1 rappresen
tanti del governo e poi, più 

SABATO 27 MAGGIO 
CON 

ritolta 

Tutto ciò 
che è bene sapere 
su luce, 
telefono, gas e acqua 

Il nuovo presidente argentino Carlos Menem mentre parla ai reporter 

tardi in una conferenza stam
pa annunciava che il suo par
tito giustizialista (peronisla) 
non aveva alcuna intenzione 
di appoggiare le misure eco
nomiche del governo. 

Ha anche sostenuto che la 
Costituzione non permetteva 
un trasfenmento anticipato 
del potere, ma poi contraddi
cendosi affermava che non 
era da scartare la possibilità 
che il passaggio delle conse-

gne avvenisse «forse in settem-
reo ottobre». 
Cosa sta succedendo? Alcu

ni osservaton credono che 
Menem si trovi paralizzato da 
una lotta ancora non risolta 

fra tendenze inteme del pero-
nismo. Ambito fìnandero, un 
giornale economico di centro 
destra, ha attribuito ieri a una 
non identificata fonte peroni
sla il seguente commento. 
«Siamo di fronte a una crisi 
bestiale e in mezzo ad una 
delle più spietate lotte fra pe
ronisti. Negli anni 70, questi li
tigi si risolvevano a revolvera
te», 

Cesar Jaroslaskj, capogrup
po radicale alla Camera ria 
e ercato a sua volta di spiegare 
il comportamento di Menem 
affermando che i peronisti 
non hanno ancora una politi
ca economica pronta. 

DAL 30 MAGGIO, IL MANIFESTO È PIÙ BELLO, 
PERFINO DI DE MICHEUS. 

l'Unità 
Mercoledì 
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